MONTE HELLMAN

Biografia a cura di Silvia Vacirca (dal volume American Stranger. Il cinema di Monte Hellman, a cura di Michele Fadda, Edizioni Cineteca di Bologna 2009)

Monte Hellman nasce il 12 luglio 1932 a Greenpoint, Brooklyn. Sei anni dopo la famiglia si trasferisce in California. Dopo aver ottenuto un diploma in ‘Speech and Drama’ presso l’Università di Stanford (nel frattempo dirige alcuni drammi radiofonici tra cui La guerra dei mondi) frequenta la scuola di cinema della UCLA.

Nel 1952 fonda assieme ad Harvey Berman la sua prima compagnia teatrale, The Stumptown Players Summer Theatre, a Guerneville (nord di San Francisco), per la quale dirige Night Must Fall di Emlyn Williams, The Voice of The Turtle di John Van Druten e The Hasty Heart di John Patrick. Nel 1955, dopo aver sposato Barboura Morris (attrice in numerosi film diretti da Roger Corman), lavora per American Broadcasting Company, a Los Angeles, dove ha il compito di pulire le pellicole del dipartimento cinematografico. È in questo periodo che ha la possibilità di conoscere Corman. L’anno successivo è assistente montatore per la serie televisiva Medic, girata presso gli studi Ziv.

Nel 1957, terminate le riprese della serie, lavora come montatore apprendista per Columbia, anche se a settembre decide di licenziarsi e di tornare al teatro a causa delle limitanti condizioni contrattuali. Corman sarà uno dei finanziatori di ‘The Theatregoers Company’, la nuova compagnia teatrale di Hellman, che si esibisce a Los Angeles in un capiente teatro costruito da Actor’s Lab, che ben presto diventa un centro d’attrazione per giovani attori, tra cui il promettente Jack Nicholson. Lo spettacolo d’apertura, che segnerà la successiva produzione cinematografica di Hellman, è la prima metropolitana di Aspettando Godot di Samuel Beckett, messa in scena come un western.

Nel 1957 sono quattro gli spettacoli allestiti: oltre ad Aspettando Godot, Il grande Dio Brown di Eugene O’Neill, Colombe di Jean Anouhil e I cavernicoli di William Saroyan. La compagnia si scioglie nel 1958, subito dopo il divorzio del regista, quando Rober Lippert acquista il teatro per trasformarlo in una sala cinematografica, costringendo Hellman ad abbandonarlo.

Grazie a un’offerta dello stesso Corman, che ha da poco fondato la casa di produzione The Filmgroup, Hellman esordisce alla regia con Beast from Haunted Cave (1959). Mentre si trova in South Dakota per dirigere il film, Corman sta girando Ski Troop Attack con lo stesso cast di Beast from Haunted Cave. Nel 1960 propone a Harvey Berman la direzione di The Wild Ride affidandone la post-produzione a Hellman che sul set del film, di cui è produttore associato, stringe amicizia con Jack Nicholson. Poco tempo dopo sposa Jaclyn Hellman e fonda la New American Film Society, presso il Lytton Center di Sunset Boulevard, che si propone di proiettare pellicole d’avanguardia e d’autore con scarsa visibilità. Le proiezioni che inaugurano il programma sono Notte e nebbia (Nuit et brouillard, Alain Resnais, 1955) e Infedelmente tua (Unfaithfully Yours, Preston Sturges, 1948).

Nel 1962 Corman cerca di vendere il catalogo Filmgroup ad Allied Artists Television. Costretto a espandere la durata di cinque pellicole per adattarle al mercato televisivo chiede a Hellman di girare le scene aggiuntive, sulle quali godrà di un controllo creativo e produttivo totale. Si tratta di Beast from Haunted Cave, Ski Troop Attack (1959), Last Woman on Heart (1960) e Creature from the Haunted Sea (1960). L’anno successivo Corman chiede a Hellman di completare La vergine di cera (1963). Le location scelte per le riprese saranno le spiagge di Los Angeles e, per le sequenze ambientate nella

foresta, un parco di Santa Barbara.

Nel 1964 Hellman e Jack Nicholson collaborano alla scrittura di Epitaph, una sceneggiatura autobiografica su un giovane attore emergente (Josh) alla ricerca di trecento dollari che gli servono per far abortire la sua ragazza. Essa prevedeva l’utilizzo di materiali presi dalle apparizioni televisive e cinematografiche di Jack Nicholson ma Roger Corman, che considera il tema dell’aborto troppo ‘europeo’ e poco adatto al pubblico americano, decide di non produrla.

Subito dopo aver terminato le riprese di La vergine di cera Hellman torna a lavorare per Universal come assistente montatore. Nel frattempo Robert Lippert, che nel 1956 era divenuto responsabile dei prodotti exploitation per 20th Century Fox (tra i suoi successi i primi tre film di Samuel Fuller), aveva negoziato la co-produzione filippina di due pellicole per la cifra di 160.000 dollari e Fred Roos (direttore del casting per Lippert e amico di Jack Nicholson), dopo aver visto La vergine di cera a Hong Kong e aver sentito di due giovani sconosciuti che avevano partecipato alla sua regia (Francis Coppola e Monte Hellman), suggerisce di offrirne a uno dei due la realizzazione.

Dal momento che Coppola sta lavorando per Seven Arts, l’incarico è affidato a Hellman. Le due co-produzioni diventeranno Back Door to Hell (1964) e Flight to Fury (1964), quest’ultimo scritto da Jack Nicholson durante il viaggio via mare per Manila, durato ventotto giorni. Hellman e i suoi collaboratori s’incamminano per centinaia di miglia verso Daet (nel sud-ovest del paese), una città che presenta il genere di location (giungla e spiagge) adatte a Back Door to Hell. Nell’ultimo giorno di riprese Hellman si ammala ed è costretto in ospedale per tre settimane, così il montaggio del film è affidato a Fely Crisostomo.

Insoddisfatto del risultato finale, Hellman lo rimonterà durante le riprese di Flight to Fury.

Al ritorno dalle Filippine Corman propone a Hellman di girare due western: La sparatoria (1966), con Warren Oates e Le colline blu (1966). Hellman aveva notato Oates in una produzione di Qualcuno volò sul nido del cuculo (One Flew over the Cuckoo’s Nest, al Player’s Ring Theatre di Los Angeles.

Jack Nicholson avrebbe scritto la sceneggiatura per Le colline blu mentre Carole Eastman, attrice televisiva e ballerina non accreditata in Funny Face (Stanley Donen, 1956), si sarebbe occupata di La sparatoria. Il budget per la produzione di ognuno dei due film ammonta a 75.000 dollari e le riprese si svolgono contemporaneamente a Kanab, nello Utah, dalla fine di aprile a giugno. Nonostante la partecipazione a numerosi festival cinematografici internazionali, tra cui Cannes ed Edinburgo, e l’ottima accoglienza in Francia (dove le pellicole ottengono una distribuzione cinematografica), Corman non riesce a convincere AIP a comprarne i diritti così li vende all’organizzazione Walter Read che a sua volta li vende al mercato televisivo. Negli Stati Uniti esse non otterranno una distribuzione in sala fino al 1971, quando Jack H. Harris si decide ad acquistarlo grazie alla fama raggiunta da Jack Nicholson.

Il secondo western, Le colline blu, è ispirato a Banditi a Orgosolo di Vittorio De Seta (1960) e Bandits of the Plains, una raccolta di diari e storie western che Jack Nicholson aveva trovato nella biblioteca pubblica di Los Angeles. Dal 1966 al 1970 Hellman è impegnato in numerosi progetti e collabora ad alcuni film di altri registi. Tra questi il montaggio di I selvaggi (The Wild Angels, Roger Corman, 1966), Interval (un progetto definito “paranoico e misterioso” da una sceneggiatura di Carole Eastman riguardante il mondo della musica popolare) e l’adattamento di MacBird, un dramma satirico sulla dinastia Kennedy abbandonato a causa della morte di Robert Kennedy il 5 giugno del 1968.

Dopo aver trascorso il periodo da gennaio a marzo del 1969 a Roma scrivendo Labyrinth, un adattamento del romanzo The Two Faces of January di Patricia Highsmith, che non riesce a trovare nessun finanziamento, torna negli Stati Uniti dove gli è offerta la realizzazione di due film: Strada a doppia corsia e The Christian Licorice Store, parte di un accordo per la produzione di cinque pellicole da siglare con Cinema Center. Hellman declina l’offerta per The Christian Licorice Store e finisce quasi per realizzare un adattamento da Fat City di Leonard Gardner che fallisce quando Ray Stark gli propone un’offerta economicamente svantaggiosa. Dopo il fallimento dell’accordo con Cinema Center, Hellman firma con la Universal un contratto per realizza re Strada a doppia corsia mentre Città amara (Fat City) sarà portato sugli schermi nel 1972 da John Houston. Il film faceva parte di una serie di film ambiziosi programmata dallo studio hollywoodiano: Taking Off (Milos Forman 1971), Diario di una casalinga inquieta (Diary of a Mad Housewife, Frank Perry, 1979), Fuga da Hollywood (The Last Movie, Dennis Hopper, 1971) e Il ritorno di Harry Collings (The Hired Hand, Peter Fonda, 1971). A Hellman viene affidato un budget di 875.000 dollari e il final cut a condizione che il film non durasse più di centoventi minuti. Le riprese cominciano il 13 agosto del 1970, direzione della fotografia di Gregory Sandor, anche se è Jack Deerson a essere accreditato come tale. La fase di montaggio dura sei mesi, da novembre 1970 ad aprile 1971, ma Lew Wasserman (direttore dello studio), che non aveva mai creduto nella serie, dopo averlo visto ne rimane profondamente scontento. Per la scrittura di Strada a doppia corsia Hellman sceglie lo scrittore cult Rudolph “Rudy” Wurlitzer che ne stravolgerà la sceneggiatura originale. Il film è girato in sequenza e on location, partendo da Los Angeles per attraversare il sud-ovest fino alla Carolina del Nord. Il regista impedisce agli attori di leggere la sceneggiatura e si preoccupa di fornire loro solo poche pagine la notte precedente le riprese; l’unico che ha la possibilità di leggerla è Warren Oates (GTO). La pellicola non riceve alcuna promozione nonostante “New York Times” e “Time” lo avessero recensito molto bene e si fosse anche guadagnato la copertina del magazine “Esquire”, che ne aveva pubblicato la sceneggiatura nominandolo ‘Miglior film dell’anno’. Strada a doppia corsia debutta il fine settimana seguente i festeggiamenti per il quattro luglio senza alcun annuncio stampa che lo pubblicizzasse, ignorato quasi del tutto dal pubblico.

L’occasione successiva si presenta con Shatter (1974), una co-produzione girata a Hong Kong tra l’inglese Hammer Films e Shaw Brothers che emerge da un adattamento mai realizzato di Casa d’appuntamenti di Alain Robbe- Grillet. Dopo due settimane di pre-produzione lo sceneggiatore Don Houghton rassegna le dimissioni per “differenze inconciliabili” e la produzione del film è molto travagliata: Hellman infatti è costretto a dividere la troupe con altre due produzioni e, quando dopo tre settimane di riprese, ha girato solo metà del film, viene sostituito da Michael Carreras (dei novanta minuti del film ventisei sono di Carreras). Dello stesso anno è Cockfighter, da una sceneggiatura di Charles Willeford adattata da un suo romanzo, riscritta da Hellman ed Earl Mac Rauch (co-sceneggiatore di New York, New York, Martin Scorsese, 1977). Il film, girato in Georgia nell’arco di ventitré giorni, è per metà documentario: tranne gli attori principali quasi tutti nel film sono cockfighter e i combattimenti sono ripresi dal vero. La versione montata da Hellman debutta nelle sale della Georgia ma l’accoglienza è poco calorosa e Corman decide di farla montare nuovamente a Joe Dante, con l’aggiunta di alcune scene da Night Call Nurses (Jonathan Kaplan, 1972) e Private Duty Nurses (George Armitage, 1971) con il nuovo titolo di Born to Kill.

Amore piombo e furore (1978) è una produzione italo-spagnola di Gianni Bozzacchi e Valerio De Paolis che Monte ricorda come un’esperienza estremamente positiva e rilassante. Il progetto ha inizio da una sceneggiatura di Larry Cohen intitolata A Man for Deajum’s Wife, che Hellman chiede di riscrivere a Jerry Harvey (che gestiva il canale Z a Los Angeles) e Douglas Venturelli. Nel film Sam Peckinpah è lo scrittore Wilbur Olsen, in una sequenza interamente scritta dal regista di Il mucchio selvaggio (The Wild Bunch, 1969). La pellicola viene commercializzata in varie versioni e con vari titoli: Gunfighterers negli Usa, Clayton Drumm in Spagna, e Amore piombo e furore per il mercato italiano. In alcuni paesi (tra cui appunto l’Italia) la regia del film è attribuita all’assistente di Hellman, Antonio Brandt: vi si trovano anche nuovi dialoghi, doppiati da altri attori. Nella versione italiana viene inoltre tagliata l’intera sequenza in cui Fabio Testi e Jenny Agutter fanno visita a un circo.

Per i successivi dieci anni è coinvolto in svariati progetti minori, tra cui la realizzazione del breve documentario Inside the Coppola Personality (1980). Il 1982 è segnato dalla perdita dell’amico Warren Oates per un attacco di cuore, seguito da Laurie Bird e il ‘Beach Boy’ Dennis Wilson, interpreti di Strada a doppia corsia. L’occasione per Iguana (1988) arriva quando Alberto Vasquez-Figueroa propone a Franco Di Nunzio, produttore poco lungimirante di Cannibal Holocaust (Ruggero Deodato, 1980), di adattare il suo romanzo La Iguana. Il film, dal punto di vista produttivo, è la peggiore esperienza della sua vita. Non sarà mai distribuito nelle sale cinematografiche e troverà accesso a un pubblico più ampio solo nel 2001 grazie all’edizione DVD di Anchor Bay Entertainment. Dello stesso anno è il secondo sequel di Silent Night, Deadly Night (1984): uno slasher che ha come protagonista un Babbo Natale con manie omicide.

Negli anni Novanta sposa la documentarista Emma Webster e sono anni ricchi di progetti interessanti: tra questi, la produzione di Le iene (Reservoir Dogs, Quentin Tarantino, 1992). Nel 2006 partecipa al film collettivo Trapped Ashes con l’episodio Stanley’s Girlfriend, presentato al Festival di Cannes.

Dopo una lunga pausa Monte Hellman torna alla regia con Road To Nowhere, co-prodotto da Melissa Hellman (la figlia del regista) e scritto da Steven Gaydos (una sceneggiatura che Hellman ha definito come un “puzzle intrigante”), editore esecutivo di “Variety” che aveva già collaborato con il regista alla scrittura di Iguana e Silent Night, Deadly Night III: Better Watch Out!. Le riprese hanno avuto inizio nella Contea di Heywood, presso il lago Boyd e Balsam Mountain Inn (luogo di residenza della troupe), Carolina del Nord. Alcune altre scene sono ambientate all’aeroporto della contea di Jackson e nei dintorni del lago Fontana. Hellman ha dichiarato in un articolo pubblicato di recente su “The Mountaneer”: “Sebbene abbia coltivato molti progetti nel tempo… questo è il primo che ho avuto la possibilità di seguire dal principio e, dopo aver trovato i finanziamenti, portarlo a termine… E penso che esso ne porterà degli altri… Ne abbiamo molti sul punto di essere realizzati”.

